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Sintesi delle idee scambiate e dei materiali inviati in occasione della 5^ Giornata mondiale della lentezza da Claudio Baccarani (Docente ordinario di Economia e gestione delle imprese all’Università di Verona - Italia), Bruno Contigiani (Presidente dell’Associazione L’arte del vivere con lentezza - Italia), Annamaria Lusardi (Joel Z. and Susan Hyatt Professor of Economics at Dartmouth College e Research Associate at the National Bureau of Economic Research - USA) ed Enrico Castrovilli (Presidente dell’Associazione Europea per l’Educazione Economica AEEE - Italia)
I contributi presentati hanno angolature diverse, considerazioni e punti di partenza differenti. E’ emersa la sostanziale convergenza a voler discutere gli stessi temi. 
PEOPLE LA FIDUCIA

Per Bruno Contigiani va ricostruito un contesto di fiducia per ridare uno slancio verso il futuro, essa è necessaria perché ognuno divenga convinto di poter giocare la propria parte nei cambiamenti in corso nel mondo. Come ha sottolineato Joseph Stiglitz la fiducia è stata una delle principali vittime della crisi economica, essa va ricostruita. Annamaria Lusardi sottolinea bene che si sta assistendo a un trasferimento dei rischi dalla sfera governativa o dai datori di lavoro alla sfera individuale, occorre quindi che le persone siano più dotate di competenze economiche e più convinte nelle loro capacità di prendere scelte adeguate. Per Enrico Castrovilli la fiducia è innanzitutto la fiducia verso se stessi, la convinzione che vale la pena impegnarsi per trarre dai propri sforzi i migliori risultati. Claudio Baccarani crede che si possa essere fiduciosi nei tempi attuali, a patto che si sappia legare la storia del proprio passato con la creatività rivolta al futuro.
La fiducia reciproca è quindi il terreno della reciprocità, dello scambio, della sicurezza di lavorare per se stessi senza tradire gli altri. La fiducia spinge gli uomini ad incontrarsi nella positiva aspettativa di ricevere qualcosa che non si era in grado di realizzare dando in cambio qualcosa che si conta possa essere apprezzato dagli altri che lo riceveranno
PEOPLE LE RELAZIONI

Claudio Baccarani non vuole che l’organizzazione dell’impresa sia lenta o peggio ancora pigra o male impostata. Al contrario, ma è importante che le relazioni nei luoghi di lavoro non siano compulsive, ma orientate alla collaborazione e all’apprendimento reciproco. Bruno Contigiani vede un grande ruolo per i network organizzativi che abbiano un approccio del tipo open source, anziché proprietario. Questa affermazione trova conferma dal fatto che le idee assumono valore, anche economico, quando esse siano condivise. Annamaria Lusardi dimostra nelle sue attività di financial education quanto sia importante ragionare sui comportamenti, gli apprendimenti negli ambienti socializzanti dei luoghi di lavoro, della scuola e dell’università. Enrico Castrovilli ritiene che investendo nel capitale umano le relazioni tra le persone divengano più ricche ed equilibrate.
In un momento ricco di incertezze e di contraddizioni come quello attuale la relazione tra le persone nella logica della sostenibilità e del futuro diviene un momento di arricchimento per ognuno. Le relazioni offrono opportunità per tutti quando ogni attore rispetta i caratteri di ogni altro attore del processo di comunicazione globale
PROFIT IL LAVORO

Il lavoro assume oggi il significato del pieno dispiegamento delle risorse umane. Claudio Baccarani rivaluta i lavori e le tecniche della storia industriale dei distretti industriali italiani, come quello del tessile. L’esperienza ed il sapere accumulato all’interno di un’azienda tessile di grande originalità come la Bonotto di Vicenza (http://www.archiviobonotto.org/home ), che produce tessuti per importanti case di moda quali Hugo Boss, Yves Saint Laurent, Gucci, Hermes e Louis Vuitton, sono infatti derivati dalla capacità di far convivere al giusto ritmo i metodi del passato con le capacità lavorative dell’oggi. Enrico Castrovilli ritiene indispensabile puntare sulla crescita della specializzazione del capitale umano che presenta dei costi finanziari e dei costi-opportunità che il tempo potrà ripagare con la crescita del benessere collettivo ed individuale. Nelle aziende per Bruno Contigiani c’è necessità di manager che sappiano essere pazienti, che sappiano stimolare i collaboratori più giovani, che diffondano la capacità di lavorare in squadra. Annamaria Lusardi ritiene che l’educazione finanziaria sia cruciale nel contesto della crescente mobilità del lavoro e della modifica dei sistemi pensionistici. 
Il lavoro è uno degli ambiti privilegiati della socializzazione umana. Il lavoro non ha soltanto il significato di generare redditi e soddisfazioni economiche per chi si prodiga nell’attività lavorativa, ma quello di raccogliere e rielaborare idee, esperienze, storie e tecnologie   
PLANET LA CREATIVITA’

Claudio Baccarani e Bruno Contigiani concordano nel considerare che oggi il centro del mondo è dove sorgono le idee e le innovazioni. Claudio Baccarani in particolare vede come indispensabile per garantire l’alta qualità delle produzioni che sia dedicato il tempo indispensabile per raccogliere tutta la creatività che risiede nell’organizzazione, come dimostra il caso dell’azienda tessile Bonotto, e nell’atmosfera creativa del territorio dove è insediata ogni impresa. Bruno Contigiani vede la disponibilità di tempo come prerequisito per la creatività e le innovazioni, come emerge dagli studi di Domenico De Masi. E le innovazioni e le scoperte sono tanto più incisive quanto più sono condivise all’interno delle comunità di appartenenza. Annamaria Lusardi vede la creatività come un metodo indispensabile anche per i processi di apprendimento dell’educazione economica e finanziaria, tanto più efficaci quanto più dinamici e fantasiosi. Enrico Castrovilli ritiene che l’investimento nel capitale umano come afferma Gary Becker sia la migliore garanzia per la crescita di capacità lavorative. Questa affermazione è oggi attestata dal potente sviluppo economico nei paesi emergenti, che stanno coniugando la preparazione delle persone con il progressivo riconoscimento della loro creatività. 
Essere creativi è oggi una necessità e non solo una opportunità. Le condizioni per la creatività non sono sempre facili da costruire, occorre che le aziende dispongano di tempo, attenzione, cultura, essendo aziende dinamiche ed attente all’alta qualità delle loro produzioni ed all’innovazione continua. E che le persone siano dotate di un’adeguata formazione superiore
PLANET LO SPAZIO
Per Annamaria Lusardi l’educazione finanziaria non può che diffondersi a livello globale nel contesto dell’economia globale. Le sue tre domande chiave di financial literacy, relative all’interesse, all’inflazione, alla diversificazione dei rischi hanno fatto il giro del mondo costituendo un interessante benchmark. Come pure saranno globali i prossimi test internazionali OCSE-PISA predisposti dalla commissione presieduta da Annamaria Lusardi per i quindicenni, dedicati nel 2012 alla financial literacy. Bruno Contigiani vede nella green economy la strategia per l’economia planetaria del futuro. L’effetto del battito d’ali della farfalla non può che portare a operare ciascuno nel proprio ambito sempre verificando il proprio contributo e la propria sintonia con quanto cambia nel resto del mondo. Enrico Castrovilli ritiene che sia bene confrontare le diverse idee di libertà che si sono affermate via via nel mondo, la tecnologia ha ridotto lo spazio del mondo, rendendo i confronti sempre più stringenti. Claudio Baccarani dà grande valore alle economie locali, alla loro storia, ai distretti produttivi così importanti nell’esperienza italiana. Le aziende che hanno fatto la storia delle produzioni divengono degli archivi dove conservare il passato per proiettarlo nel futuro. 
La lontananza nello spazio non costituisce un elemento di discriminazione nelle questioni umane, culturali e produttive. La lontananza è diventata oggi un’opportunità perché ha consentito di accumulare esperienze e culture, ad esse possiamo avvicinarci con la ricchezza di altre culture a loro volte ben insediate negli spazi del mondo 
TIME IL TEMPO

Per Bruno Contigiani il tempo è una grande risorsa a disposizione degli uomini che ne sappiano gustare il suo correre senza produrre i danni di una vita frettolosa. I vantaggi di un buon uso del tempo si diffondono in tutti gli aspetti della vita, quando l’uomo utilizza bene quella risorsa fondamentale che è costituita dal tempo. Il tempo serve per analizzare questioni aperte, prendere decisioni idonee, impostare positivamente le relazioni umane, gestire accuratamente la produzione di beni e servizi. Nelle imprese i profitti maturano meglio in una strategia di lungo termine, mentre se tutto accade in una logica di breve periodo non si fa in tempo a correggere gli errori oppure le frodi, ad esempio quelle finanziarie, sono indubbiamente più frequenti. Da questi presupposti l’Associazione dell’Arte di vivere con lentezza (http://www.vivereconlentezza.it/ ) organizza ormai da cinque anni la Giornata mondiale della lentezza. Claudio Baccarani nel corso delle sua attività universitaria (http://www.economia.univr.it/fol/main?ent=persona&id=315 ) ha avuto modo di studiare a fondo la Bonotto, la fabbrica tessile lenta di Molvena nel vicentino, che presenta una concezione nuova ed al tempo stesso antica del prodotto di qualità, identificandolo in base al tempo necessario per realizzarlo, proprio come si faceva un tempo quando gli abiti erano destinati a durare un’eternità e non i pochi mesi in cui giacciono accatastati negli scaffali dei centri commerciali. La fabbrica vicentina produce al giusto ritmo tessuti per le più grandi griffe del lusso mondiale, utilizza telai e macchine degli anni Cinquanta. Vale per Claudio Baccarani un’immagine positiva della tartaruga, che si racconta fosse un animale veloce che divenne lento quando scoprì che solo vivendo in questo modo non gli sarebbero sfuggite tante cose importanti della vita. Annamaria Lusardi ritiene che il tempo sia una componente indispensabile di un’educazione finanziaria che deve protrarsi lungo tutto l’arco della vita, è importante analizzare le scelte finanziarie che si compiono in tutto l’arco della vita, i programmi finanziari educativi devono essere differenziati a seconda dell’età dei diversi soggetti economici. Le idee e le realizzazioni di Annamaria Lusardi (http://www.dartmouth.edu/~alusardi/ ) sono oggi un importante riferimento internazionale per tutti coloro che ritengono che l’ educazione nell’uso delle risorse finanziarie sia una componente importante per una buona vita ricca di soddisfazioni. Enrico Castrovilli ritiene che il tempo sia una variabile da imparare a ben gestire, per far crescere il valore del capitale umano. Per ogni giovane e per la sua famiglia che debba operare scelte nel campo dell’educazione, delle formazione professionale, superiore ed universitaria è cruciale la scelta nell’uso di quanto tempo e quanti anni dedicare allo studio, o al lavoro o al tempo libero. Da qui l’importanza dell’educazione economica (http://www.aeeeitalia.it/ ) intesa come l’apprendimento dei principi e delle tecniche della buona gestione delle risorse scarse da impegnare in impieghi alternativi. La crescita del capitale umano non può che avvenire valutando il passato di ogni persona, delle istituzioni e comunità in cui egli vive, al tempo rivolgendo lo sguardo alle opportunità del futuro. Ma è nell’oggi che vanno effettuate da parte di ogni giovane le scelte formative, che plasmeranno gli anni della sua vita attiva.

Il tempo e la sua gestione accurata sono una grande risorsa a disposizione degli uomini, che può essere impiegata nelle diverse direzioni in cui si articola la vita umana, nelle relazioni, nel lavoro, nello studio, nel tempo libero. Il tempo ben considerato e proficuamente impiegato rende le attività umane più rispettose degli altri e di se stessi, ed aumenta la capacità dell’uomo di raggiungere gli obiettivi che egli si prefigge 
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